




SPETT,LE MINISTERO DELL'AMBIENTE  
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

DIREZIONE GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 
OGGETTO: OSSERVAZIONE AL PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN NUOVO PARCO EOLICO COMPOSTO DA 20 

AEROGENERATORI DENOMINATO "MONTE GIAROLO" 
 
IO SOTTOSCRITTA SALA BARBARA, NATA A VOGHERA IL 20/12/1974, IN MERITO AL PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN 

NUOVO PARCO EOLICO COMPOSTO DA 20 AEROGENERATORI DENOMINATO "MONTE GIAROLO" E RELATIVE OPERE 

CONNESSE, DELLA POTENZA MASSIMA COMPLESSIVA DI 124 MW, SITO NEI COMUNI DI ALBERA LIGURE, CABELLA LIGURE, 
FABBRICA CURONE E SANTA MARGHERITA DI STAFFORA, CON LA PRESENTE, AI SENSI DEL D.LGS 152/2006,  PRESENTO 

LA SEGUENTE OSSERVAZIONE- 
 
RITENGO CHE IL PROGETTO, PER INTERO, SIA DA RIGETTARE PER DIVERSI MOTIVI TRA CUI, I PRINCIPALI: 
 
VINCOLO REGIONALE – SUI MONTI PRESCELTI PER IL PROGETTO UNA NORMA DEL PIANO PAESAGGISTICO DEL PIEMONTE 

VIETA DI REALIZZARE IMPIANTI EOLICI IN UN INTORNO DI 50 METRI DALLA LINEA DI CRINALE. UN VINCOLO CHE IL PROGETTO 

NON RISPETTA: SE SI PARLA DI UN IMPIANTO, LOGICA VUOLE CHE SI CONSIDERINO TUTTE LE PARTI DELLE MACCHINE CHE LO 

COMPONGONO. LE TORRI DI SOSTEGNO DELLE MACCHINE SAREBBERO TUTTE SITUATE POCO OLTRE IL LIMITE DI 50 METRI 

MA, MISURANDO GLI SPAZI OCCUPATI DALLE TRE PALE (CIASCUNA LUNGA 80 METRI) CHE AZIONANO OGNI GENERATORE, 
LE VENTI MACCHINE SCONFINANO NELL’AREA VIETATA. I PROGETTISTI NE SONO BEN CONSCI, TANTO CHE PREVEDONO DI 

IMPORRE SUI TERRENI SOVRASTATI DALLE PALE LA COSIDDETTA “SERVITÙ DI SORVOLO”. 
DISSESTO IDROGEOLOGICO – UN DECRETO MINISTERIALE (IL DM 10 SETTEMBRE 2010) FISSA LE LINEE GUIDA STATALI PER 

IL CORRETTO INSERIMENTO DEGLI IMPIANTI EOLICI NEL TERRITORIO. QUANDO LA COLLOCAZIONE DELLE TORRI È PREVISTA 

IN PROSSIMITÀ DI AREE CARATTERIZZATE DA DISSESTO E/O DA RISCHIO IDROGEOLOGICO – ED È ESATTAMENTE IL CASO DEL 

PROGETTO MONTE GIAROLO – LE LINEE GUIDA CHIEDONO DI VALUTARE ATTENTAMENTE QUESTA SCELTA, CHE DEVE PERCIÒ 

ESSERE MOTIVATA IN MODO ADEGUATO. PER L’IMPIANTO “MONTE GIAROLO” I PROGETTISTI HANNO COMPIUTO SOLO 

ALCUNI TIPI DI VERIFICA STRUMENTALE, SCRIVENDO CHE ALTRI (NECESSARI E IMPORTANTI) ACCERTAMENTI E STUDI DI 

DETTAGLIO SARANNO SVOLTI IN SEGUITO, IN TEMPI NON PRECISATI, IN QUANTO “SIA DETTATI DALLA NECESSITÀ DI 

OTTENERE TUTTI GLI INDISPENSABILI PERMESSI AMMINISTRATIVI (E NON SOLO) SIA ALLA COMPLESSITÀ ESECUTIVA DELLE 

INDAGINI”. GIUSTIFICAZIONI NON ACCETTABILI, POICHÈ IN QUESTO MODO NON È POSSIBILE ESAMINARE CORRETTAMENTE 

E A FONDO UNA QUESTIONE BASILARE PER GLI IMPATTI SULL’AMBIENTE. 
VIABILITÀ E STRADONE SUI CRINALI – SECONDO LE LINEE GUIDA STATALI È CONSIGLIABILE CHE LE DIMENSIONI DELLE 

COMPONENTI DELL’IMPIANTO E DEI MEZZI DI TRASPORTO SIANO TALI DA CONSENTIRE L’ACCESSO AL CANTIERE CON 

INTERVENTI MINIMALI SULLA VIABILITÀ ESISTENTE. NEL CASO DEL PROGETTO MONTE GIAROLO, POICHÈ LA SCELTA È 

CADUTA SU AEROGENERATORI TRA I PIÙ GRANDI MAI INSTALLATI IN ITALIA, SONO PREVISTI BEN 220 TRASPORTI 

ECCEZIONALI PER UNA DISTANZA DI 200 KM ATTRAVERSO 68 COMUNI, CON IL SUCCESSIVO TRASBORDO DI CIASCUNO DEI 

CARICHI TRAMITE UNA GRANDE GRU PER VALICARE UN TORRENTE NEGLI ANGUSTI SPAZI DEL CENTRO ABITATO DI SAN 

SEBASTIANO CURONE (DI FRONTE AL DISTRETTO SANITARIO E AD UNA CASA DI RIPOSO, QUINDI CON POTENZIALI PESANTI 

RIPERCUSSIONI SU SERVIZI ESSENZIALI, NONOSTANTE IMPROBABILI IPOTESI DI ITINERARI ALTERNATIVI). E, ANCORA, IL 

PROGETTO PREVEDE LA CREAZIONE SUI CRINALI DI UN TRACCIATO CAMIONABILE LARGO 6/7 METRI E LUNGO 23 KM, CHE 

STRAVOLGEREBBE UNA SERIE DI PISTE FORESTALI E DI SENTIERI E RICHIEDEREBBE DI REALIZZARE EX NOVO ALMENO 6 KM DI 

QUESTA STRADA, DI CUI 1,8 KM ALL’INTERNO DI UN SITO NATURA 2000. 
VENTOSITÀ E STIMA DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA – IL SACRIFICIO DELL’AMBIENTE DERIVANTE DALLA CREAZIONE DI UN 

IMPIANTO INDUSTRIALE COME QUELLO DENOMINATO “MONTE GIAROLO” DOVREBBE TROVARE CONTROPARTITA IN UNA 

ADEGUATA PRODUZIONE DI ENERGIA GENERATA DAL VENTO, PERCIÒ LA CORRETTA MISURAZIONE E ACQUISIZIONE DEI DATI 

ANEMOMETRICI È FONDAMENTALE. PER L’IMPIANTO MONTE GIAROLO SONO STATI PRODOTTI DEI CALCOLI LA CUI QUALITÀ 

È DEL TUTTO INSUFFICIENTE, IN QUANTO, NONOSTANTE DEBBANO GIUSTIFICARE LA COSTRUZIONE DEL PIÙ GRANDE 
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IMPIANTO EOLICO MAI REALIZZATO NEL NORD ITALIA, NON SEGUONO GLI STANDARD INTERNAZIONALI. QUESTI ULTIMI 

PREVEDONO CHE I DATI DEL VENTO IMPIEGATI PER I CALCOLI DI PRODUCIBILITÀ SIANO RILEVATI A 2/3 DELL’ALTEZZA 

PREVISTA PER IL MOZZO DELLE TURBINE (QUINDI A 80 METRI, DATO CHE IL MOZZO, NEL NOSTRO CASO, SI TROVEREBBE A 

120 METRI). PER IL PROGETTO “MONTE GIAROLO” SI SONO PRODOTTI CALCOLI DESUNTI DA RILEVAZIONI COMPIUTE CON 

UN ANEMOMETRO ALTO SOLAMENTE 15/20 METRI. I PROPONENTI AFFERMANO CHE, PER OTTENERE DATI MIGLIORI (E, 
DUNQUE, RIFARE I CALCOLI) “SONO STATE INSTALLATE 3 STAZIONI FISSE DI ALTEZZA 40 METRI NELLA PRIMA METÀ DEL MESE 

DI LUGLIO 2023“ (STAZIONI QUESTE DI FATTO ANCORA “FUORI STANDARD” RISPETTO ALL’ALTEZZA DELLE MISURAZIONI), 
E PROMETTONO ANCHE CHE “SUL MONTE GIAROLO, APPENA LE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITÀ IN SICUREZZA LO 

CONSENTANO, L’ANTENNA DA 40 METRI SARÀ SOSTITUITA CON TORRE A TRALICCIO STRALLATA ALTA 80 METRI”. I 
(FUTURIBILI) DATI RICAVATI A 80 METRI POTREBBERO PERÒ ESSERE UTILIZZABILI SOLO PER QUATTRO DELLE VENTI “TORRI” 

IN PROGETTO, SE SI SEGUONO GLI STANDARD INTERNAZIONALI. QUESTI, PER UNA ZONA CON OROGRAFIA AD ELEVATA 

RUGOSITÀ QUALE È QUELLA CONSIDERATA, CONSIDERANO ATTENDIBILI CON SUFFICIENTE APPROSSIMAZIONE SOLO LE 

MISURAZIONI EFFETTUATE CON UN ANEMOMETRO SITUATO IN UN RAGGIO DI NON PIÙ DI 2 KM DALLA COLLOCAZIONE DI 

CIASCUNA MACCHINA. 
ASPETTI NATURALISTICI – L’IMPATTO DIRETTO ED INDIRETTO DELL’IMPIANTO EOLICO SUGLI ECOSISTEMI E SULLA 

BIODIVERSITÀ DEI CRINALI SAREBBE ALTISSIMO. ESSO RIGUARDEREBBE AREE AD ELEVATA NATURALITÀ, AL CENTRO DI 

PROGETTI DI VALORIZZAZIONE TURISTICO-NATURALISTICA ASSOLUTAMENTE INCOMPATIBILI CON LA PRESENZA DI 

STRUTTURE ARTIFICIALI DI TALI DIMENSIONI. PER QUANTO RIGUARDA LA FAUNA, SI VERIFICHEREBBE UNA 

FRAMMENTAZIONE DEGLI HABITAT E IL CONSEGUENTE ISOLAMENTO DELLE POPOLAZIONI CON ELEVATISSIMO IMPATTO SU 

MOLTE SPECIE ANIMALI ANCHE DI INTERESSE COMUNITARIO. IN PARTICOLARE SI AVREBBERO IMPATTI DIRETTI 

SULL’AVIFAUNA E I CHIROTTERI. SIA IN FASE DI CANTIERE SIA DI ESERCIZIO DELL’IMPIANTO IN QUESTIONE SI 

VERIFICHEREBBERO FENOMENI DI DISTURBO SULLE BIOCENOSI IN GENERALE E PER LA DISTRUZIONE DI HABITAT. A FRONTE 

DI IMPATTI DI TALE RILEVANZA APPAIONO DEL TUTTO RISIBILI LE MITIGAZIONI PROPOSTE; DI FATTO NON È ASSOLUTAMENTE 

POSSIBILE MITIGARE LA REALIZZAZIONE E LA PRESENZA DI UN IMPIANTO INDUSTRIALE DI TALI DIMENSIONI ALL’INTERNO DI 

UN CONTESTO NATURALE AD ELEVATA VALENZA DI BIODIVERSITÀ. 
 
CORDIALI SALUTI        IN FEDE  
                   BARBARA SALA 


